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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  21 LUGLIO 2010 – Ogg. n. 64 

MOZIONE, ALL’OGGETTO: “RIDUZIONE DEL NUMERO DEGLI ASSESSORI COMUNALI”, PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE EGIDIO ARCHERO.

IL PRESIDENTE

 Dà atto al Consiglio che è stata trasmessa a tutti i Consiglieri la sotto riportata mozione, presentata dal Consigliere Comunale Egidio Archero:
“”Mozione RIDUZIONE DEL NUMERO DEGLI ASSESSORI COMUNALI
Egr. sig. Presidente, egr. sig. Sindaco, egregi Colleghi,

la mozione sotto riportata, si pone nell'ottica di ridurre i costi della politica locale, ottimizzare le risorse a disposizione, per garantire maggiori risorse da utilizzare a beneficio della comunità, ovvero delle fasce deboli e dei servizi alle persone

                              Mozione RIDUZIONE DEL NUMERO DEGLI ASSESSORI COMUNALI

Valutato che a livello di opinione pubblica si è determinata da tempo l'esigenza e la necessità di una riduzione dei costi della politica a partire dagli enti locali
dato atto che la legge finanziaria N. 191 del 23 DICEMBRE 2009 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) prevedeva, tra l'altro, la riduzione del 20% del numero dei consiglieri comunali e stabiliva il tetto massimo degli assessori, comunali e provinciali, rispettivamente a 1/4 dei consiglieri comunali e di 1/5 dei consiglieri provinciali, con arrotondamento all'unità superiore.
atteso che il Governo ha approvato il 13 gennaio 2010 un decreto legge denominato "Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni" ed ha rinviato al 2011 le norme relative alla riduzione del 20% del numero dei consiglieri e degli assessori.............

dato atto che in questi ultimi anni i trasferimenti di risorse dallo Stato a regioni e comuni si sono ridotti, che la stessa ristorazione ai comuni degli importi dell'ICI sulla prima casa, da parte del Governo, risulta procedere a rilento,

che la legge finanziaria prevede per il 2010 una riduzione di 12 milioni di euro per i comuni, in rapporto alla popolazione, riduzione che riguarda, in termini di trasferimenti dallo Stato anche il comune di Vercelli

considerato

che la città di Vercelli, nel panorama piemontese ha un numero sproporzionato di assessori (BIELLA 10 assessori, Verbania 9 assessori, ASTI 8 assessori, Novara 13 assessori, ALESSANDRIA 12 assessori, CUNEO 8 assessori, TORINO 14 assessori), rispetto alla popolazione residente,

che tali spese incidono sul quadro economico e finanziario delle spese per una cifra di alcune decine di euro (circa 30.000 euro lordi per indennità di carica per ogni assessore), più le inevitabili risorse aggiuntive per iniziative volte a sostanziare ed a rendere visibile l'attività e l'esistenza degli stessi assessorati

chiede al Consiglio Comunale
- di farsi promotore, attraverso l'approvazione delle seguente mozione, affinché il sindaco non proceda alla nomina di due nuovi assessori, in surroga ai dei due assessori dimissionari, esistendo la reale e concreta possibilità di organizzare al meglio le attività amministrative ed i servizi del Comune con la redistribuzione e la riorganizzazione funzionale delle deleghe.

- di dare prova, nel contempo, di senso di responsabilità nei confronti della cittadinanza e del quadro economico e sociale che si è e si sta determinando, a seguito della crisi economica globale.     “”
 Il PRESIDENTE, precisa che tale mozione non richiede espressione di parere tecnico e contabile, in quanto atto avente  natura politica.

Di seguito il PRESIDENTE dà lettura della sotto trascritta comunicazione trasmessa dal Consigliere Archero:

““Oggetto – Seduta Consiglio Comunale di mercoledì 21 luglio.
Ritiro mozione presentata in data 23 maggio 2010 avente come oggetto “Riduzione del numero degli Assessori Comunali”.
Egr. Sig. Presidente

Nel comunicare che sono impossibilitato a partecipare alla seduta odierna del Consiglio in quanto ancora convalescente, dichiaro di ritirare la mozione in oggetto, riconoscendo al Sindaco Corsaro di aver operato “motu proprio”, riducendo il numero degli Assessorii Comunali da 12 a 10, atto che si condivide.

Un cordiale saluto a Lei ed al Consiglio tutto. “”

.........
Gli interventi sopra riportati  sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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